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Ultimo giorno anche per Art&Food con Massimo Bottura

OGGI ULTIMO GIORNO OGGI ULTIMO GIORNO 

Modenantiquaria, va di moda il lusso
In ribasso il cliente “medio”, più richiesta per pezzi di pregio e quadri

di Michele Fuoco

Ultime ore per passeggiare a Modenanti-
quaria che oggi chiude i battenti. A chi
non ha ancora visitato questa XXIII edizio-
ne resta tempo fino alle 20. Ultimo appun-
tamento alle 13 anche con Art&Food, che
avrà per protagonista dell’iniziativa di
Massimo Bottura lo chef Filippo Chiappi-
ni Dattilo dell’Antica Osteria del Teatro di
Piacenza. Si chiude una fiera che ha avuto

tanti picchi di eccellenza. E’ il “pezzo” im-
portante che si afferma a “Modenantiqua-
ria”. «Credo sia finito da qualche anno il
mercato medio. Vengono richieste le cose
di pregio che anche noi facciamo fatica a
trovare e i prezzi sono alti». Così Umberto
Serrao di Napoli ci mostra un trumeau la-
stronato con filettatura in bois de rose,
che supera i 250mila euro.

Non ha dubbi Tiziana Sas-
soli, di Fondantico di Bolo-
gna, sui meriti della rassegna
che ha richiamato tantissimi
visitatori. «Va abbastanza be-
ne, anche se meno bene degli
anni passati.

Ma non dobbiamo pianger-
ci addosso. A Modena c’è, ri-
spetto a Roma e Milano, più
richiesta per il mobile, in ra-
dica di noce. Si può avere sod-
disfazione economica, inve-
stendo anche in un mobile o
in un quadro (”La vergine in
preghiera” di Guido Reni,”Il
trionfo di Venere” di Gaetano
Gandolfi), che è un bene d’ar-
te e cultura». Si accontenta
Giorgio Salvai, con galleria a
Cannes e Parigi, di ciò che è
riuscito a commerciare fino-
ra. «Si avverte una negatività
in ambito mondiale. E’ d’ob-
bligo vendere anche a prezzi
stracciati. Vado spesso a Par-

ma e Roma, ma considero Mo-
denantiquaria una fiera di ot-
timo livello anche per la va-
rietà delle proposte in altri
campi (dipinti, giardinag-
gio)».

C’è attesa per Camellini di
Sassuolo che qualche affare
possa concludersi nelle ulti-
me ore. «La crisi è palpabile.
Le trattative sono tante. Ma
l’acquisto non è immediato.
La gente non sembra essere
più motivata, chiede ma pre-
ferisce una pausa di riflessio-
ne».

Pensa, invece, Paolo Bal-
duzzi de “La Piramide, prezio-
si d’epoca” di Milano che la
manifestazione serva, come
momento pubblicitario, per
crearsi una immagine, farsi
conoscere. «Il calo negli ac-
quisti è in linea con gli altri
settori. Non è facile vendere
diamanti e strabilianti perle,

di cui alcune di origine impe-
riale vietnamita». Confessa
Mario Cannucciari di Orvie-
to, specialista in ceramiche,
che “la gente non spende. Fa
fatica persino a chiedere il
prezzo anche se gli oggetti so-
no da museo. Ci si sente de-
moralizzati».

Anche l’argenteria di Dario
Ghio di Montecarlo fa fatica a
decollare. «Il mercato non è
dei più vivi. C’è un attimo di
tranquillità a livello interna-
zionale. Vanno bene le grandi
aste per chi ha denaro e può
accaparrarsi l’oggetto straor-
dinario da mettere a riposo».
Si oscilla tra entusiasmo e
prudenza. Entusiasmo da Giu-
sti di Formigine, dove i giova-
ni Antonio e Matteo sono ap-
pagati dei risultati ottenuti e
delle trattative con clienti an-
che nuovi. «L’interesse è sia
per i mobili che per i quadri

che non vengono svenduti. I
prezzi restano invariati. Un
mercato come questo non
può crollare».

Prudenza presso Antichità
Cesaro di Padova, dove la bel-
la parata di mobili veneziani
ha determinato affluenza di
visitatori e aspettative per
qualche acquisto di rilievo».
Più ottimismo nell’ambito del-
la pittura. «Gli appassionati
sono tanti. I buoni quadri (Si-
gnorini, Fattori, Mancini,
Scoppetta) fanno gola a tutti,
per questo il nostro settore -
spiega Sandro Bentivegna,
della galleria di Montecatini -
va e la crisi è meno evidente
che in altre aree». Ha già
“piazzato” parecchi dipinti
Ferdinando Donzelli delle
Gallerie Il Magnifico di Firen-
ze e Milano, la cui filosofia è
«opere di qualità (Soffici, No-
vellini, Signorini) e prezzi ra-
gionevoli». Euforia contenuta
di Giorgio Zamboni di Reg-
gio, per il quale «la fascia me-
dia degli acquirenti è quasi
sparita. Vedo che molti ci la-
sciano gli occhi e sono in sof-
ferenza di fronte al quadro
che una volta riuscivano a
comprare. L’investimento nel-
l’opera di valore è ora solo
per chi dispone di risorse fi-
nanziarie».

C’è certezza di figurazione
nella pittura dell’Ottocento.
Una figurazione che consente
un facile approccio con l’im-
magine di lettura immediata.
È quanto evidenzia la rasse-
gna d’arte italiana dell’Otto-
cento che 30 gallerie presenta-
no, negli spazi di “Excelsior”,
attraverso l’opera di mac-
chiaioli, napoletani, veneti e
scapigliati lombardi, ma an-
che di autori dei primi del No-
vecento. E se in Francia l’Im-
pressionismo segna le origini
dell’arte moderna, in Italia i
“Macchiaioli” tendono ad un
sovvertimento delle regole ac-
cademiche. Telemaco Signori-
ni sosteneva che «i Macchiaio-
li esigono una osservazione
coscienziosa e esatta delle in-
finite forme e caratteri di que-
sta natura che vive contempo-

ranea a noi».
Si cerca un’opera capace di

esaltare il valore del colore,
l’intensità del rapporto lu-
ce-ombra, con una rinuncia
ai soggetti storici, per dipinge-
re amici, animali, cui va la lo-
ro simpatia, i paesaggi che co-
stituiscono la cornice della lo-
ro vita contemplativa. Ne so-
no “campioni” Giovanni Fat-
tori con “mercato in Marem-
ma” e “rocce sul mare”, Silve-
stro Lega con “profilo di giovi-
netta” presso Parronchi di-
pinti di Firenze, dove si trova-
no “bancarelle di fiori” di Lui-
gi Ulivi e anche l’elegante

“Brunetta” di Giovanni Boldi-
ni, di cui Butterfly Institute
Fine Art di Lugano espone
“Bethè che legge la dedica di
un ventaglio”. E tra gli allievi
di Fattori ecco Plinio Nomelli-
ni, che predilige temi politici,
come “In Libia”, “La batta-
glia di Firenze, ma anche
“Chiacchiere sulla spiaggia”,
opera di ricerca divisionista:
tutto questo alla Rotini Art
Gallery di Livorno, mentre
nello Studio d’Arte dell’800 di
Livorno ci sono le sue note
“Calzette nere”, ma an-
che”giochi di trasparenze” di
una natura morta di Galileo

Chini.
Imperversa, in numerose

gallerie la famiglia Ciardi:
Guglielmo Ciardi con “ansa
del Sile (Centro Espositivo
Permanente di Treviso che
presenta pure “il gelataio” Et-
tore Tito, napoletano emigra-
to a Venezia), “Temperale sul-
la laguna veneta” (Botteganti-
ca di Savoia di Bologna), “S.
Martino di Castrozza” nella
Galleria Cesaro di Padova
che espone anche “la raccolta
del fieno” di Beppe Ciardi e
“Venezia” di Emma Ciardi. Si
fanno ammirare presso Arte
Solferino di Milano “Place di

Tertre”, con il suo clima tutto
parigino, di Anselmo Bucci;
da Pleiadi Arte di Roma una
marina, di tocco impressioni-
sta, di Fausto Pratella; nella
Galleria Vittoria Colonna di
Napoli “Capri” di Attilio Pra-
tella e “Amalfi” di Carelli; da
Enrico Gallerie d’Arte di Mi-
lano “ballerina” di Federico
Zandomenichi e “lo scherzet-
to al fratello” di Luigi Becchi;
alla “56” di Bologna “purifica-
zione” di Giovanni Romagno-
li e “pezzi” di Sironi, Annigo-
ni e Mandelli; da Antichità
Zabarella di Padova “prima-
vera” di Pietro Fragiacomo e

“laguna di Venezia” del mode-
nese Giuseppe Miti Zanetti.
Di opere di modenesi segna-
liamo “ritratto di ragazza” di
Evaristo Cappelli nella Galle-
ria del Caminetto di Bologna
e, fuori gli spazi di Excelsior,
da Giusti Antichità di Formi-
gine una scena di festa in fa-
miglia di Zampighi e di affet-
tuosità della nonna con i nipo-
tini di Bellei, nonché paesag-
gi di Graziosi. Meritano atten-
zione presso la Galleria Zam-
boni di Reggio “la merenda”
di Gaetano Chierici, “la pen-
sierosa” di Becchi, “la foresta
di Fontainebleau” di Giusep-
pe Palizzi,”il mercante girova-
go” di Luigi Bianchi. Ma an-
che un quadretto di Fontane-
si e “compianto del Cristo
morto” della Bottega del Belli-
ni. (michele fuoco)

L’antiquario
modenese
Cantore
a fianco
ad una
delle
opere
in mostra
a Modena
Antiquaria
che
raffigura
Maria Teresa
D’Austria

Parata di maestri dell’800
Da Boldini a Fattori, da Ciardi a Fragiacomo
e ai modenesi Zampighi, Bellei e Miti Zanetti

AL CONVEGNO DI ITALIA NOSTRA
L’architetto Righi: speculazione edilizia in corso
L’ex dirigente del Comune: «Terreni agricoli sono passati in mano a costruttori»

DURISSIMA REPLICA

L’assessore Sitta: ora mostri le prove
altrimenti lo porteremo in tribunale

«Io non ho nulla da replica-
re - ha dichiarato l’assessore
all’urbanistica Daniele Sitta
- Le cose di cui parla l’archi-
tetto Righi sono a me del tut-
to sconosciute. Deve essere
chiara comunque una cosa:
o Ezio Righi mente, e ne so-
no convinto, o se ha le prove
che dimostrano che l’ammi-
nistrazione comunale è coin-
volta in una speculazione
edilizia, deve avere il corag-
gio di mostrarle apertamen-
te. Non è accettabile che si
facciano illazioni di questo ti-
po che oserei definire mafio-
se. Se quanto afferma non
ha fondamento alcuno, porte-
remo Righi in tribunale».

Sitta non usa mezze misu-
re, ribadendo oltretutto che
quello che finora è stato fat-
to in merito al progetto Mo-
dena Futura è stato fatto alla
luce del sole.

«Le idee che abbiamo pro-
dotto sullo sviluppo della
città coinvolgendo ben sette

atenei, le abbiamo rese pub-
bliche sin dal primo momen-
to, dando la possibilità a tut-
ti di partecipare», ha dichia-
rato aggiungendo che di quel-
li che contestano e criticano
apertamente, mai nessuno
ha preso parte agli incontri
pubblici che si tengono il gio-
vedì, presso la Palazzina Puc-
ci.

«Chissà se l’hanno mai let-
to il progetto questi che ten-
dono ad esaminare tutto sot-
to la lente del pregiudizio»,
afferma tagliando corto sulle
polemiche emerse al conve-
gno di ire mattina. «Quello
che mi preme sottolineare co-
munque è che ora - fa notare
in riferimento a quando c’e-
ra Righi come dirigente al-
l’urbanistica del Comune - ci
sono regole pubbliche e tra-
sparenti quando andiamo a
stipulare accordi coi privati
sui terreni e che poi pubbli-
chiamo su internet; a diffe-
renza di prima». (f.p.)L’assessore Daniele Sitta

di Filippo Pederzini

«Circola in città la notizia che oltre un
milione e mezzo di metri quadrati di terri-
torio agricolo, prevalentemente dislocati
nella zona sud fino all’autostrada, sarebbe
passata di mano recentemente e a prezzi
oltretutto non rapportati all’attuale desti-
nazione d’uso». E’ calato il silenzio quan-
do l’architetto ed ex dirigente comunale
Ezio Righi è intervenuto al convegno di

Italia Nostra ieri mattina, prendendo co-
me riferimento le immagini cartografiche
dello studio del professor Romano, base
del documento intitolato “Modena Futu-
ra”, quello elaborato dall’assessore all’ur-
banistica Daniele Sitta, che prevede l’in-
cremento della popolazione fino a 230mila
abitanti e di conseguenza la necessità di
costruire nuove abitazioni.

«I soggetti interessati alla
compravendita — ha poi di-
chiarato pubblicamente Ri-
ghi — sarebbero imprese lega-
te alla Lega delle Cooperati-
ve, imprese collegate ai con-
sorzi edili privati e singoli ar-
tigiani». Il contesto e le di-
mensioni dell’operazione de-
scritta da Righi hanno susci-
tato preoccupazione. La lista
civica Modena a Colori - Pao-
lo Ballestrazzi e Baldo Flori -
poche ore dopo l’incontro ha
presentato un’interrogazio-
ne, chiedendo a sindaco e
giunta chiarezza sulla vicen-
da.

Il convegno di ieri mattina
era stato anticipato dal presi-
dente di Italia Nostra Giovan-
ni Lo Savio: «Hanno abbando-
nato l’urbanistica svendendo
il territorio. Non c’è bisogno
di questa espansione inutile e
disordinata». Un preludio al
filmato “Lo sguardo sulla
città. Immagini aeree di Mo-
dena dintorni” concluso da
un chiaro “Modena emblema

del paese degli sprechi”. Vi si
racconta lo sviluppo urbano
della città dal dopoguerra ad
oggi, compresa una riflessio-
ne su quelli che sono i prossi-
mi interventi programmati
da Modena Futura: nuove abi-
tazioni, scalo merci, compla-
narina e bretella autostrada-
le.

Il filmato, unito all’inter-
vento di relatori e pubblico, è
stato un siluro lanciato con
forza contro i progetti futuri
dell’amministrazione comu-
nale.

«Avete avuto modo di vede-
re - ha detto Lo Savio - la cre-
scita incontrollata della città,
le brutture che si sono so-
vrapposte nel corso degli an-
ni. Nonostante questo si nu-
tre l’ambizione di crescere an-
cora intaccando la campa-
gna, per realizzare nuovi al-
loggi, strade e autostrade. Si
vuole proseguire nella rovina
e nel consumo del territorio,
quando ad incrementi mini-
mi della popolazione come è

avvenuto in questi anni
avrebbero potuto trovare so-
luzioni nel riutilizzo delle
aree industriali dismesse».

Parole immediatamente ri-
prese dal prof. Paolo Berdini
(docente di Urbanistica all’u-
niversità Tor Vergata di Ro-
ma) che ha ricordato come da
oltre un ventennio nel paese,
lo sviluppo edile avviene per
i soli fini economici, mentre
sul caso specifico di Modena,
l’avvocato Federico Gualandi
che ha ricordato come Mode-
na abbia “tagliato” il vecchio
Prg in tre parti, «non cam-
biando nulla, proseguendo co-
me prima e uscendo dal dibat-
tito sulla nuova pianificazio-
ne urbanistica».

L’applauso che si è levato
ha aperto poi il dibattito. Mol-
ti i pareri a favore di Italia
Nostra; fuori dal coro la voce
del vice presidente della Pro-
vincia, Maurizio Maletti: «Si
è sempre voluto conservare
senza mai trasformare, per
forza di cose si è aggiunto».
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